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JDALLA CAPITALE 
..La Ti[oriiià.;̂ el-!iriice3iÉd!i) somoiaHo. 

Koma 29 — l̂ a i-il'nrraa dui prooK-
diiuunto sommario unili'ii in vigoi'u il 
:)U .settoinbi'o. Il relativo dncreto ^arii 
pubbUojtojìnsllii Q^j{%eU{f Umciaie o 
jm\^ììmA'lìmdel'\linC'sie\v digrazin 

. Il giustizia del 4 settembre. 
Il decreto à,preceduto da un'ampia 

. relaziono in cui .sono minutamente 
: uaposte. le ragioni dalla riforma' 

' ' Il messaggio del divo. 
Koma, 39 —' L'on. Baccelli fu .sa-

' poradaCivitaveoohlacha haorAitiB: ulti-
dUBti i progetti di loglsIaKione sociale 

. ohe sottoporrà alla discu-isionu ed a p ­
provazione dei colleghi, in quella serie 

,idi Consigli di ministri che si torrit 
nelU prima metà, di settembre. 

: .Le cónliunrQàzìoni Halo-àlbanesi. 
,R»ma.S9 — L'un, Galimberti ha 

: pr.Oiv.vedu.to perchè le comonioazioni fra-
!'Italia e l'Albania siano raddoppiate, 

,,Vip saranno,qipè duo viaggi per setti-, 
, mans.. . 

.; ^ Li ?E!ID1TA DEL CHWm 
Roma S9 — L'on. Carcano prese 

I, dlsposlzioai perchè la, legge di Wollem-
borg.sullo, smercio idei chinino abbia 

,.,^aU9CÌta applioasiiono. 

'. .'ABVI'iT&lIAHE NELL'ABBENTÌNA. 
• ' Jiomcf.Sy —,lì Governo italiano ha 
aócettato la domanda della llepubblica 

. Argentina, por l,'ai;mamento di quell'e-
a(M°clto, con fucili italiani a ripetizione 
del modello 1801. 
... .i .dqttiifuoili, in .numero di 300.000 

.,saranno confezionati in Italia. 

•, IELLE MASIFATIUB,? UOTEfiNATlVE. 
., Rlforme,e miglioramenti. 

" ,Aa»ia SO —Il Ministero delle finanze 
ha disposto perchè in tutte le. manifat­
ture dei tabacchi siano introdotti i se­
guenti miglioramenti: aumento di cot-
'tìftii, riparazioni igieniche, costruzioni 
di"'Du'ovl ' laboratorir, modìfloàzioiii di 
orario, istituzione di casse di mutuo 
soccorso', fra operai,'ppóV\odim6nti di­
sciplinari • ragionevoli • ecc. 

ir 
Roma S9 — Oltre le lineo .telefo­

niche internazionali che saranno atti-
ii)it.s6ptro,'rjaj)no,'64)|mbBrti ha disposto 
la posa di una. nuova linea telefonica 
Roma-Napoli "dà congiungersl per la 
'linea''di'-'Firenze, 'Bologna o Milano a 
Zlttigrò» e' Parigi. • ' ., ; 

Si .annunzia poi ch'c à misura che 
, t'ammidistrazione del le ' poeto potrà ot­

tenere i fondi occórrenti sarà provve-
•• ditto'ad'allacciare'allij linee interna-
'ziohUli ' por -là Francia e por la Sviz-
•'zera-'aniihe'Venezia con l'innesto di 

Bologna-Milano. 
Infine si provvederebbe alla zona 

Adriatica con .una .linea che partendo 
dà. I Bbtognai pferì Ahcbn'gSarriveirebbe 
fino a Brindisi,. ,-, , •< 

1 -ì[jà̂ Unea.,Ml4Ibnìoà ohe^ouisca Udine col resto, 
(|ol looodofifp gi&, dopisa,... par, la fine dol secolo 

Le mi%wm k\ soproso TaticaQUSco. 
Un ijravo inoiiionte fra daimail e croati 

I— I croati scacolati. a forza dalla 
Congregazione di S, Girolamo — Le 
protasta doM'AinbassIata auslriaoa, 
[']' già ben noto ai nostri lettori il 

|;i'avi', incidente ilei Collegio dnlmntu di 
San Gerolamo che l'italoCu cardinal 
Rampolla e compagni vollero strappiire 
ai iliilmati per farne un presento ai 
croati. ••'<"• 

Qni>:.ta decisione,' eVidoiltaitìWte ini­
qua l'H inspirala a mero • odio contro 
il nome italiano, destò - l'Indignazione 
dei Dalmati, 1 quali hanno fatta giu-
Htizia da sé scacciando i croati 'usur­
patori dalla sede della Congregazione. 

Si telegrafa Infatti da Roma, in data 
di ieri : 

«Oggi i, dalmati con una bandiera 
in testa, si rucarono in massa ai locali 
delia loro. congregazione di San Giro­
lamo già usurpata dai,proti croati. 

Essi scacciarono i croati e. presero 
possesso della oopgregazione. 

. I croati chiamarono allora la forza 
pubblica, ed accorsero delegati od a-
genti, che,trattàndosl di vertenza fra sud­
diti stranieri, si limitarono a prender 
atto e faro, rapporto su quanto ora av, 
venuto. 

Cosi i dalmati rimangano ora padroni 
del campo. 

I dalmati dopo preso possesso tele­
grafarono, al Re e alla Regina ih nomo 
(ièlla Dalmazia e al podestà dj Zara 
annunciando .la vittoria ottenuta'contro 
gli usurpatori croati. 

Stasera nella Congregazione si pro-
.sentò un rappresentante dell'ambasciata 
d'Austria-Upglieria pqr protestire, ma 
i dalmati, lo misero alla porta. 

I dalmati allo'finestre del loro isti­
tuto inalberarono la loro bandiera e 
rimangono in permanenza noi locali 
dolla Congregazione, 

L'aiubasciata austrìaca ha già pre­
sentato atto di formale protesta contro 
l'invasione della Congregazione, e e' ò 
d'aspettai-si che il Governo austriaco 
richiégga- sen'altro lo nostre'autorità 
di prestar man' forte al suo ambascia­
tore per-'ii'istabilire l'Ordine nella Con­
gregazione, 

La faccenda si presenta assai grave. 

Fantasia uliramotttana — Come 
si inventò un attentato. 
Roma SO — II, New York Uemld 

(edizione di Parigi) narra che un onar-
chico, introdottosi nei giardini vaticani 
voleva attentare alla vita del Papà. 

E' una vera fiaba estiva ; da oltre 
un mese il Pontefice neh scende in 
giardino e quando lo fa, nessuno può 
entrarvi; 
' Tale notizia ebbe origine in questo 

modo: 
Giorni or sono, un giardiniere del 

Vaticano diede in escandescenze, pro­
nunciando minaccio contro il Papa od 
i cardinali. 

Arrostato, fu riconosciuto per pazzo 
e venne inviato al manicomio di Roma. 

Su questo semplice fatto di cronaca 
venne fabbricato il proteso - attentato. 

F r a le genti di lìngua italiana 
La im .MmU. in Dalmazi'd. 

SI Ila AA Trieitn: ^ 
Nel mentre i gioWiall sono pieni di 

Albania e di questione adriatica, passa 
\n assoluta dimenticanza la lotta tita­
nica voràmente ammirabile dei dalmati, 
che hanno tanta distesa di costa su 
quoll'.\drialiooche' vogliamo si conservi 
mare italiano.' '' 

La'Dalmazia, por secoli veneta, si 
conservò italiana nei suoi Munìcipii, 
nello scuole, iii'gli'Uffici e nelle chiese 
fino dopo il 1866.-

L'a tragica e luttuosa giornata di 
Lissa^'dociso delln sun sorti. Vinta l'I­
talia proprio in quél mare che doveva 
mantenersi italiano, incominciò il la­
vorio- lento e costante della croattlz-
zazione. 

L'Austrie si preparava, all'annessione 
della Bosnia , of.deli'Iirzegovina, ad o-
seroitaró u'iì'inilupnzà preponderante sui 
,,Balcani ed avav|i a|izitutto bisogno di 
una Dalmazia magari artificialmente 
tutta croata'. 

IH qui don enumererò il modo con' 
cui, con .Incredibili, frodi elettorali, i 
Munioipii dfile città costiere, da Sebe-
nico a Ragusa, passarono nelle mani 
dei croati, che cancellarono perfino lo 
vestigia- della storia, atterrarouo i leoni 
di S, Marco, gettarono in maro le lapidi 
con' le, iscrizioni! italiano. 

E' una storia lunga e dolorosa. 
Restava Zara, unica Zara, fulcro del-

l'itklianitài che conbe ,11 piccolo Piemonte 
nella prima metà del' decorso secolo, 
movo la fila-di. una'energica e febbrile 
agituziono tendente a,,i conquistare il 
terreoo perduto.,, 

Èi è a Zara ove l l lor té gruppo dolla 
« Lega Nazionale'» incomincia a disse-
rainaro per la'Diiimazia tutte quelle 
scuole italiane cho i Municipi croati o 
fecero, chiudere 0 traslormarono, 

li!,',un lavoro d,i ricostruzione lento 
0 ,difficilo, oiitacplato in tutti i modi 
dallo forzo croate e governative. 

Ciò nondimeno la «Lega Nazionale» 
è riuscita a fondare scuole, a Borgo 
Erìzzo, presso Zara, a Spalato in rispo­
sta al, rifiuto, della Dieta provincialo di 
erigerne una coiiformemento allo pre­
cise disposizioni della legge scolastica 
e à Sebenico In omaggio alla memoria 
di Nicolò Tommaseo. 

Ora ne.erigerà una a lìiagusm, l'an­
tica e celebre repubblica ove fioriva uni 
tempo la coltura italiana. 

Di più la «Lega» ha assegnato8500 
corone di stipendi a studenti dalmati che 
intendono proseguire gli studi superiori 
freqnoritando le Università o che inten­
dono dedicarsi al sacerdozio per sosti­
tuirsi a quel cloro slavo, che vorrebbe 
bandire dallo chiose la liturgia latina. 

L'opera della «Lega ' Nazionale» in 
Dalmazia èaltamento patriotioa, o va 
segnalata a tutti quelli cho sentono 
la grande .importanze che ha la difesa 
della lingua italiana sul versante op­
posto dell'Adriatico. 

U l O m A ' K l ITALIANI'ALL'ESTEBO. 
La solita «topia ! 

S^jji^l^'gfiafa'jr^a iNfi-W'^oi'lìi che la 
sessione sttatirdmaria della Corto di 

'''Assise','-'ch'è',dévé,''giiidioare i responsa-
ibili'del lin'óiaggib'di Erwin, si adunerà 

.' tt N*>Orleans i l 6 settembre, prossimo. 
' Oli' accusati sono una' dozzina circa ; 
' tna'si'prevbdè'che saranno assolti, poi-
' che; i veri' colpevoli sarebbero già scom­

parsi, s 
, 1 Il-fatto è -notevole. 

• » - • 

L'istituzione, del giudizio sul linciag­
gio' di Erwin,.,trattandosi di un lin­
ciaggio, commesso su stranieri à.addi-

, Mtturaiun^.qaso nuovo.. 
Il Gotrerho centralo di 'Washing.ton 

I :«iistematicamonte declinava ogni compe­
tenza in materia,-e se la , cavava di­
cendo che l'azione giudiziaria spettava 
ài singoli Stati nei cui atti il Governo 

':, foderalo non potava intorvonire. 
Ora inveoo il giudizio peri due ita­

liani, uccisi, e . il gravemente ferito ad 
Erwin si avrà. 

, L'onL̂ mftStioo, — Domani, 31, S. Raimondo. 
', X 

••'EHelnèMdo slorloa. -30 agosto 1627. _ 
Eusebio Oaimo, vescovo di ,Cittanova in Istria e 
vicario,,,generalo-idei] Patriarca, ÌBtitu|Bc;e di 
nuovo in Udine la confraternita dali'Annuniiata. 

.A Forza un altro fiiiinino ucciso il 
mandriano Antonio Coriu-*!! u ben qua-
raiitailiie bovini raccolti in una vasta 
stalla, 

fseilQtit k\ misierfl polare. 
Un' a l t ra sportizione. 

Si conforma da Tromsò, in Norvegia, 
ohe il capitano Banendahl attendo alta 
costruzione di una nave a due alberi, 
lunga 8 metri e profonda metri 1,25, 
che dovrà essere fornita di viveri por 
duo anni, e che con duo soli uomini a 
bordo dovrà ossero rimorchiata vicino 
il più possibile alla costa della Groon-
landia. 

Con questa nave Banendahl vuol a-
vanzarsi verso il nord .seguendo la costa 
orientale groenlandoso. 

Si stanno gettando le basi di un sin­
dacato ohe dovrebbe assumorsi le spese 
della spedizione. 

Le sentenze dì Magnaud. 
La scienza positiva del giuro ohe ha 

trovato valenti sostenitori nel t 'erri e 
nel Lombroso, è in Francia mossa in 
pratica dal magistrato Magnaud, il noto 
presidente del Tribunale di Chàteau-
Thierry. Il Magnaud e un sociologo 
moderno, ohe si è ribellato allo ttbbio 
dogmatizzanti e spesso grettamonto egoi­
stiche della vecchia scuola olassioa, 

li. Preaidenlo dol Tribunale di Chà-
teau-Thierry non considera il delitto 
corno una cosa astratta, ma studia in, 
vece il dolinquonto, ed in par'ticolar 
modo l'ambiento oconomico in cui visse 
la persona ohe ha infranto la legge 
sociale. 

Secóndo il Magnaud, il giudice in­
caricato d'Infliggere la pena in nome 
dalla società, non dove limitarsi a ri­
cercare, oltre il dolo, le causo d'irre­
sponsabilità, o'ie circostanze attenuanti 
dirotto, ma esaminare ancora so l'atto 
punibilo non sia il risultato, almeno 
indiretto, di qualche lacuna sociale. 

Per esempio. Un parassita qualunque 
aocumiila sostanze succhiando il sangue 
della povera gente, ed in. compenso 
dello suo onesto fatiche vien talvolta.,, 
crocefisso. Una madre ruba un tozzo di 
pano por sfamare i piccini... In galeral 

Ebbene, il Magnaud non l'intende 
cosi. Con una sua recente sentenza il 
Coro magistrata assolse l'infelice madre 
spinta al mal passo por dar nutrimento 
ai tìgli. 

Magnaud pensa che il giudice non 
devo vivere nello nubi, in astratto dai 
dolori, dalle miserie, dai bisogni del-' 
l'ente sociale. 

"La prima qualità di un giudice — scrive 
il Magnaud è dì essere un uomo dol suo 
tempo, il quale, lungi dell'arsero devoto a un 
tradizioaaie formalismo, si sforza dì nulla ìgno-
rare del mondo che lo circonda, di distingaere 
la varietà dei sentimenti ubo doinìoauo a cìuscnn 
gradino della scala sociale, e di tenerne delibo-
rhtamento conto nelle sue decisióni „. 

Por avere in grande la produzione 
di tali giudici bisognerebbe forse col­
mare una lacuna sociale, che 6 quella 
del magistrato elettivo. 

Carlo. 

rimandata alla quar.ta'dòmènica (li set­
tembre por un rignar()ò .'alle foste,di 
Cividale, Cosi si esprime un manifesto 
attaccato per lo cantonate, ma, è cosi. 
La sagra ebbe luogo domenica.-pivdata, 
0 vonne soltanto rimesso lìl progetto 
della festa da ballo. • 

Maledetto ballo, quante nolo, quanti 
fastidi arreca ! , ' ' 

Cividale, 30 agoato. 
Sponsali — Baruffa in famegia — 

Arresto di un sordo-mulo — OH 
alpini '— Il monumento sul Mata-
jur r- Tombola notturna,. 
Ieri alle 11 il sig. Guido Wallop o 

r avvenente' signorina Maria Pllosio, 
nauti il Sindaco cav. Morgantói giura­
rono di amarsi per tutta la vita. 

Alla coppia felice mandiamo i 'nostri 
sinceri auguri, fdl'idìtalifdool col .bithbo, 
mamma e fratello della sposa'pel fausto 
avvenimento. - , : 

Ieri, nelle ore del jiopaeriggiq.'si bi­
sticciarono in pubblico duo cognati, 
ohe non nominiamo, spettando che, eva­
porati i bollori della collera, si ricon­
ciliano, 0 per lo meno si affidino ad 
un arbitrato, per evìtaro dello pubbli­
cità cho possono nuocore ad entrambi, 
per quanto si tratti di cose ad inte­
ressi di famiglia, 

•»-
.Venne tradotto nel nostro carcero 

nìandamontale un povero' sordb-muto-
crotino, sprovvisto di carte ' logittipia-
toric. Ritionsi però d'origine tedesco. 

' ' ' • * • • ' ' 

K' ritornata in sede la compagnia 
alpina, e si fermerà tra noi due mesi. 
Diamo il ben arrivati ai baldi giova­
notti od a' gentili loro uffioiali 

Da porta S. Giovanni si scorgo ad 
oc'hia nudo il grandioso monumento 
ohe sì sta compiendo sulla vetta del 
Matajur al Rodontore, o cho in questi 
giorni: vércà -visitato, da migliata e mi­
gliaia di pollogrini. 

Hit-
Domenica prossima, so il tempo lo 

permétterà, verrà estratta la tombola not­
turna. 

NOTIZIE ITALIANE 
I t e a l i .di Micliele Coppo, 

.Alba 29 — Oggi ebbero luogo i fu­
nerali di Michele Ceppino. 

Alle 17 40 il feretro fu portato a 
braccia dai pompieri sul carro funebre, 
che si mosso preceduto da tre ' altri 
carri carichi di bellissime corone. 

Aprivano il corteo, a cui partecipa­
rono circa 300 associazioni operaie,, un 
plotone di carabinieri ed uno di guar­
die municipali. 

Venivano in seguito lo scuole ele­
mentari,' la scuola normale, la scuola 
tecnica, il ginnasio, il licoo e la scuola 
enotebnica « Umberto ». 

Veniva quindi un battaglione di fan­
teria, con bandiera e tuusica, gli istituti 
di capita, il clero, i carri reca,nti co­
rone e quindi il carro funebre, 

^Lò seguivano i parenti dell'estinto, 
i ministri Ponza di San Martino e Nasi, 
inoltro pai;ecchi senatori o deputati. 

Sulla piazza della stazióne, dóve il 
lunghissimo corteo funebre si sciolse, 
parlarono il sindaco Conterno per iVIba 
ed'i l deputato Gianolio pel Consiglio 
municipale di Torino. 

Quindi il feretro accompagnato dai 
parenti doll'estinto prosegui pel cimitero. 

Giunsero affettuose condoglianze dal­
l'ambasciatore Nigra, antico.compagno 
di scuola e amico di Coppino. 

L'on.Galimberti foce deporre stamane 
sulla bara una splendida corona di fiori. 

Per la,tutela degli Interessi lìaliani. 
Boma, SO — L'on. Priiiot.ti, sentito 

il Consiglio dei, ministri, ha tolcgral'ato 
ai rappresentanti italiani npl Venezuela 
e nella Columbia lo istruzioni neces­
sarie poi caso che la, guerra .scoppiata 
fra i due Stati compromettesse le vita 
0 lo sostanze, dei nostri connazionali. 

Un'ordinanza ministeriale inviterà gli 
italiani residenti noi Venezuela o nella 
Columbia ad osservare la più,assoluta 
neutralità nel confiitto americano. 

Lo navi da guerra italiano, tre vantisi 
nell'America meridionale, sono già in 
viaggio per l'America centrale, 

-»• 
Un dispaccio del Nevo York Herald 

da Colon annunzia cho aOOO rivoluzio­
nari provenienti dalla Columbia inva­
sero li Venezuela. 

Un dispaccio da Nuova York al Globe 
dico cho telegrammi da. Colon e Panama 
annunziano cho già lo, slato di guerra 
senza però una dichiarazione preliminare, 
esisto fra la Columbia e il,Venezuela, 

Nella Regione Veneta. 
Le vìttime dei fulmini. 

L'altro ieri ad Asiago un fulmino 
uccideva «erta Maria Iligoni, ventenne, 
che tornava da un bosco dove era stata 
a raccoglierò funghi. — Era in stato 
interessante. 

La cognata Caterina liigoni, che 
cadde a terra tramortita, ma si rialzò 
illesa. 

Oa CividalSsi 
La (jrnnde festa di domenica 

prossima — Scarcerata — La, 
sagra di S. Elvna. 

Cividale, 20 agosto. 
Il Comitato organizzatore ha dira­

mato un nuovo manifesto per ricordare 
al colto pubblico ed all'inclita guarni­
gione, cho domenica prossima avremo 
una seconda festa per l'inaugurazione 
della luce elettrica. 

Già sono intrapresi i lavori di addobbo 
e di adattamento della piazza dol Duomo. 

Per domenica prossima si attende un 
numerosissimo gruppo di ciclisti dalla 
bella e patriottica Trieste, e secondo 
le affermazioni di amici, dol Circolo di 
Palinacova, di Trioesimo, e non dubi­
tiamo, di quello di Udine. 

Il programma dolla festa è attraente ; 
ma oltre quello cho è oompre.so nel 
medesimo, il Comitato ha promesso delle 
sorpreso. Staremo a vedere di che si 
tratta. 

• * -

Quella donna carcerata sotto l'impu­
tazione di corruzione di minorenne, e 
di comunicazione di malattia celtica, 
venne liberata. Pare trattasi di esage­
razione ; tanto è vero cho ha consul-

*tato qualche legale per rivendicare 
l'onta subita. 

-*• 
La famosa sagra di S. Elona venne 

Da Saciio. 
Funerali — Festeggiamenti. 

Saciie, 29 luglio. 
Martedì arrivò a Sacile, o da molti 

cittadini fu accompagnata all'ultima di­
mora, la salma del cav. uff. Costante 
Ovio presidente di Corto d'appello in 
pensione,, morto a Treviso. 

Di origine sacilese, la nobile famiglia 
Ovio col merito dell'Intelligenza seppe 
acquistarsi onori e agiatezza. 

L'estinto fu uomo di dottrina odi retto 
sentire: ottimo padre di famiglia, inte­
gerrimo magistrato, buon patriòta. 

Le più vive condoglianze al figlio, 
regio pretore ad Auronzo, che augu­
riamo di avere presto fra noi. 

La società dei pubblici festeggia­
menti sta organizzando qualche cosa 
anche per quest'anno. Apporta il pro­
gramma sarà concretato mi farò pre­
mura di comunicarlo ai lettori della 
provincia.' 

Auguriamo intanto che Sacile sappia 
seguire la tradizione: di attirare molta 
goqte fra le- simpatiche suo mura e 
nella splendida piazza. 

Concopso a ppemi 
per ppere di bonificazione idraulica 

e d'irpigazionei 
E' aporto un concorso a premi 

fra i proprietari ed agricoltori di, tutte 
lo provinole del regno, i quali, noli' in­
teresse dell'agricoltora e delia pubblica 
igiene, compiano, con t'elico risultato, 
dalla data dol prosoute decreto al 31 
dioeinbro 19U3, lo segueiiti opere : 

a) di prosciugamento a mezzo di canali e 
fossi colatori scoperti, ovvero con fogne di 
()Ublsìasi maniera ; 

, b) di colmate, che si alternino con, quaioho ' 
,coltivazione,agraria ; 

e) dì prosciugamento .tatto con meccanismi 
tdranlici ; , , 

, dj d'irrigazione. 
Le opere, di cui allo lettere, a)„ b), 

e) dell' articolo precedente, dovranno 
essere eseguite sopra una superflcio 
non minore di ettari 20,'o' quelle con­
template dalla lettera d, sopra' una 
superficie non minoro di ettari 10. 

Por lo opere, di cui.allo lettore a) 
b), o), dell'articolo' 1, il- bonificamento 
agrario deve seguire come nocossàrio 
complemento ul bonificamento idraulico. 

Per tali opere il Ministero Ha asse­
gnato i seguenti premi : 



T L, F B 1 U L. 1 
ì 

tn ila lire 5000 ciascanOtCùn madaglìft d'oro; 
•fli dft Itrs 3000 dasctmo, oou medagiiB d'ar­

gento ; .« 
dioci da lire lOOf) ciascuno, abo aodaglìa di 

bromo. 
Lo normQ che regolano ì detti con­

corsi sono to seguenti:. 
Art. t — Z prdmi saranao conferiti ad op«re 

rleoaosalaie msrî ovoti QQD IOIO lial Iato tmoico 
tiiX agrario* ma ancho da quollo economico. 

Art. 2 — li proBciogatuento, «aognito a mouto 
di canali Q fo«si colatori «coperti, ovvero con 
fognature di qualiiaaì maniera, o con meccani­
smi iilrovorìf davra éeaste in ogaì sua parta 
coupletOt per modo da Impedire riatagai nei 
torreni proaciott&ti o da normottere !a ooltivar 
xìone dei uereaìi Invernali. 

Art. 3 ~ Sar& titolo di prelazione HO l'acqua 
ricavata dal proaciugamento 8ar& adoperata nel-
l'irrìgaxlone dei terreni dello ateMo fondo, o di 
altro proprietà parchi aieno oaaervate le pre-
scrtsioni (tontentito nell'articolo 5. 

Art. 4. — Lo tìcimate posaono eaacre natu­
rali ^er mozzo dello torbide dai corei d'acqua, 
0 artìfleiftli madtantà fraaportì dì terra, o anche 
di saasi e di terra al disopra por uno apessore 
da [Mrmtittoro almeno la coltivazione dei cereali 
invernali. Tanto nel primo, quanto nel aocondo 
caao, il terreno deve o&Bere rngolarmentc aco-
lahi e non InfMlato da piante palustri. 

Art 5 -> L'irrigazione devo oaiere fatta ra-
zionaitoente, con aoconoia siatoRUwiooe dal tor-
renoit pro6otm distribu )̂o^o ddtie acque, o aol-
lecito e ooETpIeto loolo delio madoBÌme, in modo 
da Itapedlre qnalunquo ristagno od utilizzare 
nella miglior maniera poeaittile le colatore. 

Art, 0 ~ Le dimando dovranno euere in carta 
bollata da lire 1.̂ 0, e por easero amraeaal ai 
gresentl concorsi, dovranno o-isdro indirìzitate al 

iiniataro di agricoltura^ industria e commercio 
(Direziono generale dell'ariooitura} non pid tardi 
dot 31 dicembre IBOU a mozzo delie rìgpettive 
Prafottnre, e contenere l'esatto indirÌKKO dal 
dol coneorrento o l'ubiouione' del fondo, che 
intende di bonificare o d'irrigare. 

Le famiglie Fadelli dì S. Vito al Tu-
gliamento, Bergamo di Portogruaro o 
Àlipraadi di Conegliauo, col più vìvo 
dolore, partecipano la morte avvenuta 
questa notte di 

IIÌ04I6 F a d e l i a di NiooRà 
d'anni 41, rapito al loro afi'etto da cru­
dele malattia cristianamente sopportata. 

S. Vito al Tagliamento, 29 agosto 1001, . 
I funeraU seguiranno domani venerdì 

alle ore 5 pomeridiane. 

niipr.Ei 
Il ipiposo festivo. 

Lo belle ideo, quando sorgano, aouo 
accolte prima con diffidenza, o aperta­
mente combattute, poi finiscono con 
essere accettate dall'universale. 

C'è, per esempio, un giornalo della 
nostra oittèL al quale il riposo festivo 
sembrava un àttO'di ribellione, si che 
oppose il suo velo ai legittimi, desideri 
degli agenti.di negozio. 

Questi tennero duro, od a poco a 
poco la loro causa si cattivò le sim­
patie dell'intera cittadinanza. 

l^on .'iolo s UdJno, ma anche in aitri 
contri importanti della nostra Provincia 
l'agitazione pel riposo festivo è pros­
sima a trionfare. 

La scorsa domenica, peri — ci ai 
dice — si videro chiudere parecchi 
negozi dopo ìt tocco ; ciò è male, perchè 
se qualche padrone continua a tener 
aperto oltre l'ora stabilita cògli agenti, 
un po'.alla volta si ritorna all'orario 
antico. 

E, però vero ohe tutti i negozi erano 
deserti ; e ciò dimostra che il pubblico 
ha accolto con simpatia le domande 
degli agenti, e che non ne solfr.e alcun 
danno. 

Ora si domanda : che sugo o'è a tener 
i negozi aperti, non essendovi più alcun 
timore di. concorrenza? 

Note elettorali 

La sepals dei Filodi*amma< 
f i c K Stasera, venerdì, ore 20 30, al 
Minerva, serata dei Filodrammatici del­
l'Istituto .:'!. Cleoni; con Bè'giiehto pro­
gramma : 

Parto I. — £a gente onestai — Scene po­
polari i n i atto di 0. BassaDo. 

Parta II. — Per l'onore I Monologo di G. P. 
detto dal socio mg- Caneva Aristide. 

Parte IH. — Un calcio d'ignota provenienza, 
Scherso aomico in l atto di A. Cordia, 

Chiuderìi il trattenimento un modesto 
festino di famiglia. 

Al Cipsolffi '• G. V e r d i „. Ieri 
sera fu dato un trattenimento fami­
gliare dirotto dal maestro sìg. Q. Verza 
col seguente programma: 

1. Marcia Emanuele Allini, U. Zacnoni. 
2. Autotogia Masicale dell'opera Roberto il 

Diavolo Q. Meyerbeer. 
3. Poutpounl dell'opera Don Carlos G. Verdi 
4. Pontpourri dell'opera Oli Ugonotti G. Me­

yerbeer. 
6, Poutpourri dell'opera L'Afyicana 0. Ma-

yorbeer. 
Il concerto ebbe numeroso uditorio 

che assai se ne compiacque ed applaudi. 

•< L'Italia nei oenta anni dal 
a e c o l a X I X | | . É uscita la 23° di­
spensa del l ' i ra to nei cento anni del 
secolo XIX edita da Antonio Vallardi 
di Milano, por Alfredo Coraandini. Prezzo 
pur ogni dispensa contesimi SO. 

'UÉDG liei partili woliiri,,. 
Ecco, pubblicalo nel maaìfostti — e corrispon-

deuto aelfa soataoza a quetlo che già rìaiio-
metnmo dalla paroia del sig Pcfissìiii aelt' as­
semblea dì sabato «corso "*• il progracnma am-
ministratiro eoa cui si preseota al voto d'jì cit­
tadini l'^rttons dei partiti popolari: 

I p r e o e d e n l i . 
Oonailtadini elellofi ! 

Nello elezioni dol I89i), raccoglioiido 
sul progi'atama dui parliti popolari la 
imponente alTermazionu dei vostri suf­
fragi, voi avete dichiarato il proposito 
di consegnare l'azienda munioipalo a 
coloro che, liberi dal pregiudizio di un 
cieou attaccamento al passato, vi alii-
dasaei'o di una araministrozìone provvida 
e canta, ma ispirata nello stosso tempo 
a quall'universalo risveglia per cui, 
nella sollecitudine di far giustizia al 
diritto del più umili, viene dovunque 
rigenerandosi la vita sociale. 

Allora si è fatta sentire alta e sicura 
la voce della volontà popolare : porche 
se agli elotti della democrazia è staio 
tolto, per il limite dol numero e del 
tempo, di farsi esecutori del loro pro­
gramma, puro il voto del corpo eletto­
rale era stato cosi assoluto che dello 
prime riforme,(jossibili di. dazio in e-
conomia, di refezione scolastica, di mi­
glioramento dei salariati de! Comune, 
gli stessi tenaci conservatori dell'antico 
ordine di cose hanno dovuto faro que­
stiono essenziale ; e vi si accinsero perchè 
apparve loro chiaro il dilemma: o met­
terle io atto 0 ritirarsi. 

Ma essi erano, come sono, por tra­
dizione, per condiziono e por principii, 
cosi alieni dallo spinto di quollo ri­
forme, che pur vedendo In osso l'ultimo 
argomento della loro salvezza, non 
seppero sottrarsi al dominio di quello che 
nel 1899 noi avevamo chiamato il si­
stema dei loro monopolii e delle loro 
infoiloranze : e tentando di consacrare 
col voto uno di quei soprusi ohe non 
possono trovare il conseatimeato delle 
coscienze libero e serene, creavano a 
sé stessi la più stavoravolo occasiono 
di chiamare arbitri i cittadini, perchè 
col loro verdetto giudicassero so a si­
mili usi possa essere rivolto il mandato 
della rappresentanza comunale. 

L'antioo ppoapamma. 
Goncilladini eletloH ! 

Tornano dunque all'esame i mede­
simi postulati dello ultimo elezioni, ohe 
se pure nOn saranno le conquiste del 
domani, segnano tuttavia la mata verso 
la quale dobbiamo dirigere lo sforzo 
oomuoo. 

Cosi, mentre, imponendo la esazione 
diretta dei dazi, abbiamo cominciato a 
svolgere il problema dell'economia mu -
nicipale, ci ripromettiamo ora di av­
viare senza sbalzi e senza pericoli lo 
finanza del Comune verso un nuovo o 
più democratico assetto; onde l'attività 
nastra od il nostro studia saranno di­
rotti a quella miglioro distribuzione 
degli oneri e dei benefici, per la quale 
la soppressione delle barriere daziarle 
e, sebben più lontana, rabolizione del 
dazio, l'impulso delle maggiori gestioni 
comunali, la progressione dell'imposta, 
la unificazione del debito, e il più ri­
goroso ordinamento dolio spese, sa-
3.inno sempre, coma furono, i capi più 
vitali del programma popolare. 

Nella pubblica beneficenza e nella 
pubblica istruzione,!! Comune sarà chia­
mato ad esercitare un influsso più li­
bérale e più moderno, combattendo ogni 
carattere di clausura edogniopprossione 
scolastica e dando il proprio efficace 
concorso, in forma più vigile e diretta, 
alle istituzioni che si propongono I as­
sistenza morale e materiale delle classi 
più sfavorita: onde dal Comune non 
reclameranno invano il sussidio a do­
micilio gli informi cui non si conviene 
talvolta od è negato il ricetto nei luoghi 
di cura e di carità; né invano ne ricla­
merà l'autorevole appoggio la Scuola 
popolare. 

Anche l'edilizia, anche l'igiene, come 
affermava il nostro programma del 1890, 
dovranno essere oggetto d'ogni studio 
por l'amministraziono comunale: la 
quale asseconderà l'opera con cui i cit­
tadini tendessero a concentrare per i 
legittimi fini del loro progresso le pro­
prie energie, dallo quali sorgeranno cosi 
con più facilità e con più vita istituti 
di pu'nblioo interesse come quelli per 
la costruzione di case operaie o per 
la Camera di lavoro. 

Il dilemma. 
Concittadini elettori! 

Si tratta di compiere l'opera di rin­
novamento già cosi bene iniziali, o di 
tornare indietro. La scolta ù a voi; o 
gli eletti dei partiti popolari torne­
ranno, forti del nuovo voto, a i'ipre,n-
dero l'esperimento, al quale la volontà 
dogli elettori già gli aveva chiamati, o 
rivedremo sull'altare i numi antichi ed 

i nuovi satelliti, i quali con l'insolenza 
dagli atteggiamenti e con la propotenza 
dei mezzi, hanno già detto abbastanza 
di qnaii intemperanze e di quali rap­
presaglie, se loro arrido il successo, 
biirà per divenire teatro la casa dol 
Comune. 

Dovunque, nella città e nei sobborghi, 
tiirvo più intensa la vita, nassa un sol'llo 
di rigenerazione che tende a ridurre lo 
disuguaglianze sociali a mandare in bando 
le tradizioni dei predominii o del lo si­
gnorie, od a rendere più popolari lo pub­
bliche funzioni. Facciano gli olettori 
che la città nostra conservi il vanto di 
non essoro Fra lo ultime nel fatale 
cammino. 

Il Comilata. 

(Questo programma è tale che pochi 
possano negarne la bontà e la serietà; 
molti anzi saranno - - ed anche di 
parte avvorsaria — ohe diranno: — 
questo è pure programma nostro. 

Ma coloro olio sinceramonto lo ap­
provano, non possono ragionevolmente 
votare — e votare intera, completa — 
so non la lista di coloro che questo pro­
gramma portano di proprio impulsa, 
con schietta fede, con serio proposito 
di attuazione. 

Lisìi wmi 
« Kcco la lista concordata dall' U-

nioae dei partiti popolari > : 
Bonini Piero, professore 
Bosetti .Arturo, tipografo 
Bigotti Enrico, industrialo 
Braidotti Aurelio, industriale 
Carattì Umberto, avvocato 
Collovigh Luigi-Pietro, batti­

ferro 
Comelli Giuseppe, avvocato 
Comencinl l<'rancesco, ing, 
Costantini Luigi, agricoltore 
Cuccliini Eugenio, negoziante 
Cudugnello Knrico, ingegnerei 
D'Odorico Vittorio, falegname 
Driussi Emilio, avvocato 
Facchini Carlo, ingegnere . 
Franceschinis Erasmo, avv. 
Franz Ferdinando, negoziante 
Franzolini Fernando, medico-

chirurgo 
Girardini Giuseppe, avvocato 
Gori Giuseppe, negoziante 
Madrassi Silvio, meccanico 
Magistris Pietro, industriale 
Maltioni Vincenzo, pittore 
Minisini Francesco, chimico 
Monlenierli A.ntonio, commis­

sionario 
faoluzza Pietro, possidente 
Pecile Gabriele - Luigi, possi­

dente 
Perissini Michele, perito-agri­

mensore 
Pico Emilio, spedizioniere 
Pignat Luigi, fotografo 
Sandri Pietro, commissioutirio 
yalvadori Vittorio, negoziante 
Vittorello Vittorio, contabile 

Ed eooo, per l'opportnno confronto. 

La lista dei moderati 
in salsa òlericale 

che slamo venati a conoscere all'nltim'ora : 
Antonini G. B. 

• Sattistoni 0. B. 
Beltrarne Antonio 
Bergagna Giacomo 

• Bertoli Adolfo, Paderno 
Brusconi Antonio 
Caolini Cesare, Baldasseria 
Cremese Antonio 
Disnan Giovanni 
Boretti Giuseppe. 

' Giacomelli Sante 
Oropplero Andrea 
Lsilenburg Francesco 
Leskovic Alberado 
Lestulzi Luigi 
De Luca Teodoro 
MungilU Francesco 
Uason Enrico 
Micoli Francesco 
Muì'zati Girolamo 
Nimìs Alessandro 
D'Odorico Giovarci, S.' Gott. 
(Pampero Antonino 
lìenier Ignazio 
Rizzi Stefano 

,. Schiavi Liifigi Carlo 
Schiavi Mose' 
Sebastianutli Angelo 
Spezzoni Gio. Balla 
Tunini Gabriele 
Trento Antonio 
Vaìussi Odorico 

Al posto dal Rizzi si trovava il sig, 
Costantino Serafini, escluso all' ultima 

Caro Mercatali, 
Mentre in stavo fucnnilo gli onori 

dai nostri monti A due cari colleghi 
od amici, tu combattevi seriamente o 
vigorosaraonto per mo. Permetti ohe 
in frotta ~ fra nutrono e l'altro ~ io 
ti rivolga — e In pubblico — una pa­
rola, allo scopo di ringraziarti e di.>. 
risparmiarti anche nuovi grattacapi e 
maggiori perdite di tempo. 

In tosi generale tu dovi essere ormai 
persuaso ohe i nostri avversari sanno 
Iienisoimo oome l'< Unione dei partiti 
popolari » raccolga le vario frazioni 
dei partito democratica ohe, pur avendo 
speciali programmi propri, si coalizzano, 
fuori 0 dentro 11 Parlamento, di fronte 
alle minaccio della ronziona, n'unite | 
nel pensiero comune: fiducia sincera 
nella progressiva autùotona elevazione > 
del popolo che deve dare al nostro • 
Paese energie, forze, diritti nuovi per • 
spingerlo verso una maggiore oivillà. \ 

Il Friuli od io avevamo beli' e i 
segnato daMa logica il nostro posto 
nella presente lotta, e tanto più di fronte ' 
alla caratteristica auuizione di essa, j 

Io poi in ispecialità, perchè non sol- , 
tanto obb: sempre viva questa fiducia , 
nelle forze popolari, ma mi sforzai 
sempre dì aiutare il progressivo svi­
luppo delle atesse. 

13 percbè meravigliarsi se coloro che 
ne hanno una organica avverslon», un 
costante sgomento — e si sentono 
tratti dallo necessità fatali deirora'gllo 
parsimonioso concessioni ma non, ai 
cordiali consensi — se la prendono 
specialmente col Friuli e con me? B' 
tanto naiitrale\ 

B!d è più naturale ancora che essi 
mi si accaniscano intorno a rimprove­
rarmi pretesi voltafaccia — mentre pur 
aspiravano a farmeli compier^', fingendo 
dedizioni allo mie idee, 

E!d è ben naturale che cerchino di 
invelenire antichi dissensi personali e 
professionali, travolgendoli artificiosa­
mente nei loro rancori, sperando che 
l'olio nuovo faccia divampare il fuoco 
estinto. — Nella raccolta delle mie ar­
ringhe forensi (non la ho ancora fatta, 
ma chissà!..,) potrebbero trovare abbon­
dante mèsse per opporre all'uomo po­
litico lo parole dell'avvocato! Non è 
difficile, quando uno ha difeso coma 
professionista tanta gente - r dal Gior­
nale di Udine al sig. Campanor, e 
fino all'avvocato Gasasela, trascurando 
i minori — opporgli supposte con­
traddizioni di parole 'sue! 

Lascia che citino ; mi duole soltanto 
(è un tic) quando mi guastano gli a-
pologhi! 

Bisogna mettersi ben in testa questo : 
che gli avversari sanno perfettamente 
tutte queste oose e tanta altre. . 

Sanno ohe- io, parlando ai signori di 
Udine(Salone dellTstit. tecnico),mi son 
sforzato di eccitarli a studiare la que-
stion sociale, corcando di volgarizzarla, 
0 dimostrando quanto vi sia di fativle 
e di invincibile nel moto ascendente 
del proletariato. 

Sanno che gli operai (Spcietà ope­
raie di Udine e di Pordenone) cer­
cai di 'porre in guardia contro ec­
cessive lusinghe e troppo seducenti 
miraggi. • 

Sanno ancora meglio come sia 
mio saldo pensiero colle istituiioni 
nostre potersi e doversi conciliare il 
movimento ascensionale del proleta­
riato, che trova soltanto negli interessi 
particolari i suoi ostacoli — tanto 
meno . qffloaci quanto più aspri, tanto 
più' superabili quanto più fórtifloati. 

Queste'coso lo sanno tutte; sono per­
fettamente notorie a Udinq dove, tutti, 
furono testimoni delle mie azioni, e 
moltissimi possono ricordare le' mie 
parole. 

E se essi cercano oggi — ' poiché 
son rimasto, malgrado tutto, al mio posto 
— di equivocare 'su azioni e su parole, 
vorresti che io me ne stupissi? — No: 
la mia delusione è ben altra! 

Avrei voluto cho le forzo giovani e 
.valide dol nostro paese fossero stato 
spinte da un soffio d'ideale verso il 
proletariato, con quell'entusiasmo che 
sospinse la generazione che ci preco­
dette contro lo straniero; sicuro che 
a codesto sincero movimento di' inte­
ressamento aiiettuoso sarolibero seguiti 
progressi veri — figli temprati della 
concardia e non liovrotici del contra­
sto —; e purtròppo iiivece è venuto il 
linguaggio della Piccola Patria! 

Eppure, (che vuoi?) sono ancora ot­
timista. Non piglio sul serio i pedago­
ghi, gli insufflatori, veri responsabili di 
questi nuovi atteggiamenti: tanto, pos­
sono dire quello che vogliono dì me, 
che non mi offendono. 

Spero sempre, invece, che — tolti di 
mezzo costoro — abbia il sopravvento il 
buon senso pratico friulano, fatto di 
equanimità e di amore al progresso, 
donde solo può scaturire, anche tra 
naturali opposte tendenze, un graduale 

0 continno e duraturo avviarsi al bene. 
Lascia dunque ohe dicano, e non preoc­

cuparti di me, che resto sempre quel 
grande incoerente che tutti conosoono: 
l'ipnto dal 1890 le stesse Cose; e i miei 
avversari le trovano sempre diverse. 
Quasi mi persuado di essero un grande 
artista. 

Orazio di nuovo, e ciao 

Utnberlo Caratli 

Ogni elettore democratico pensi ohe 
bisogna accettare intera e Intatta là pro­
pria lista. 

Un notiilB esempio . 
A nessuno verrà in mente che fra U 

Crociato e noi corrano rapporti di 
comparatico; il foglio clericale non le 
ha risparmiato mai agli uomini di parto 
democratica, né certo, all'on. Oaratti. 

Ebbene ecco Iti sensate considera­
zioni ohe il Crociato svolge, e dedtoa 
quale esempio da Imitare, ai suoi 
amici : , ' 

< Dicono — e noi riferiamo — ohe 
un tempo tra i signori del Paese e 
l'on. Oaratti non corressero buone ar­
monie personali. Anzi la Piccola Pàtria 
rievoca in argomento brani d'un'ar-
ringa recitata dal Garatti ia TribaUale 
contro quei signori. 

* B dicesi ancora che tra Oirardini 
e Caratti ci fossero delle corde teso. 

< Con. tujtto oiò vediamo II Paese 
sostenere nelle presènti elezioni la can­
didatura Caratti e sentiamo che per 
opera di Oirardini fu lo stesso Caratti 
compreso nella lista dolpartitl popolari. 

< Questo è un fatto di scandalo per 
la Piccola Patria e pel- OiorMole di 
Udine;"feT noi Invece — avvezzi a 
giudicaro obbiettivamente gli avversari 
e a ' rioonoscéro senza preconcetti il 
bene che fanno quando to fanno — è 
un nobile esempio che proponiamo ii 
tutti di imitare. 

'•I Nelle elezioni devono iiffatt& oeaaare 
le differenze personali e solo si 'deve 
riguardare alla causa ,$ibo si .vuole 
trionfi. Senza questo principio non ti 
può ottener guari quella compattezza 
necessaria in un. partito pel trionfo 
delle proprio idee ». 

A coloro cite asseriscono esser stata 
«un'apertura cho si chiuso s u b i t o si 
domanda : 

— Chi è che fece-vive e ripetute non­
ché sfortunate insistenze presso il 
direttore del « Friuli » perché per­
suadesse l'am. Caratti ofJ, accettare la 
candidatura contro l'on. Oirardini t 

Hanno anohe !s traveggolo ? 
Il Giornale di Udine scrive: 
* ,„. Afferuia il Paese, che il depgtato di Qe-

mona non figurerà ira, i candidati popolari pel 
Consiglio comunale „. 

?!?! Ma qualo Paese? quando?-pro­
vatevi, mo', a citare! 

Cosa diamine vi succede, confratelli? 
ma è un vero marasma flsio-psioopatìco 
che vi ha presi? Non vedete più neanche 
....le cantonate? 

I maestri di coerenza 
i padri Zappata conservatori 
ognuno può am'mii'arli all'opera pra 

tica, nella loro listii clerlcaleggianto. 
Altro ette «insalata, russa!» 

Irli altri soE tutti ìoooraati. 
La Piccola traitiice iroDÌcamente una 

nota proposizione del sig. P.^vissini oosl : 
• Il mondo è di latti: mai gli inlalìigenli uno 

pochi, gli ìgnocanti sono i pia: non i logico 
ohe il mondo sia gfovernato dagli ignoranti ?K 

Che è poi por dire : — Come potete 
aspirare al governo del Municipio, 
voialtri 1 popolari », cho siete jioa 
massa d'ignoranti? 

Come osate contrapporvi a noi'<jelJa 
Piccola, cho siamo tanto sapienti? 

Hanno ragione. Infatti, dice ti pro­
verbio: — Prinoipium sapientiae timor 
Domini,' < •' 

E' il.timor di Dio c'è.., o almeno c'era 
—• dico il Crociato, 

Ogni elettore democratico pensi al 
dovere della propaganda. . 

«Sic vps non vobis»... 
Si sa che dàlia 'lista moderata fu 

escludo il povero {povero, per modo 
di dire) buon Pedrioni. —Dopo aver 
sudato tanto camicia... 
• Vede, il buon Pedrioni? vede! 



I L P R J TJ 
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Abbandono generale. 
I sìgtioi'i della Picoula Patria, ev i -

i lentemantu, non hanno punto i « g ra t ­
tacapi 9 d i e il Orociaio h a suppo^ito, 
g ius t amea t s , noi « p o p o l a n o ' , i qual i 
assai se r iamente , infatti , ni p reocoupano 
t io l l a 'g rava 'responstiliilìtà dei cAmpito 
olis oniedono al la Aduciu doi conoit tn-
dini ; d imostrando giti con questo di 
m e r i t a r e tale fiducia 
• I «IgBOrl-dslI» IHoeola Patria, pa re , 
h a n n o e ni danno pochiss imo da fare ; 
comò la, comar i sc ioperone , si preoccu­
pano pochino' delia cosa prijpHa^ p r e ­
ferendo d i , s tarsene s u l l ' u s c i o ad oo-
c h ì a r o 1 fatti a l t ru i . 

ISssl non fanno che occupars i del lo 
anpposte ed inventato mosse dogli av­
versar l i ~ della suppos te ed invonta le 
lieto avversar io — del lo sappos te od in­
venta te presenza od assenze degli uo­
mini, di, a l t ro campo e . spec ia lmente 
dal la , p a r t e del Friuli a lmanaccando 
e r i camando stolidi oommonti sullo pro­
pr ie fantast icherie . 

Btipiiré, dovrebbe ro a v e r e abbastanza 
sopràccapi nella p ropr ia sconquassa ta 
baracoa , cho minaccia c ro l lo da ogni 
p a r t e al pr imo soffio di vento , es igendo 
ad ogni momento puntel l i o s p r a n g h e . 

Oròdono ohe non Io si sappia quan t i 
e qual i dei loro amici (a l t ro che «• s t a r e 
a l la flnestra », come la Piccola Patria 
suppone degli amici doi Friuli!) — 
diiAnUoné anche ad a l ta vaco il pe rchè 
so ne andarono, p rop r io in quest i mo­
ment i , a l l e (resottro a lp ine ? 

S non canta ogni g io rno su tu t t i i 
toni il p a p i Giornale di Udine l 'anti­
fona degli amici lo ro , ì qual i {igl iano 

. t an to poco sul s e r io le scalmano e le 
«pstt^siipBi pitntellato de l la Piccola Pa-
( m , c b e 9 0 no. s tanno i r removibi l i al lo 
acque , al niente, ni ma ro ! 

É nod si' odo' ogni g io rno il r u m o r e 
del crol lo delle loro migliori speranze? 

In tan to , i^èr \& c r o n a c a ; 

Il cav. Capellanl.e il dott. Rubini 
, hannp duclinato con mol ta e signifi-

: dante frét ta le eventua l i loro candi­
d a t u r e , come ' g ià r i su l tò pe r pubblici 
document i a suo.. tempo.; 

'Ef 'on. M&rpurgo rifiuta. 
\ ' IV-Gloì-nale di Udine, infatti, dico 
' che sino dai 26 c o r r . « l ' o n . Morpurgo 

h i ' d i re t t a ai r appresen tan t i del Circolo 
l ibera le cost i tuzionale una l e t t e ra di 
rinuiizia alla offertagli c a n d i d a t u r a » . 

Noi me'nti'O si d i ch i a r a dolentissimo, 
il confratoll.o dico di non v o l o r n e m 
meno .dubitare, c h e « le ragioni le 
quali lo indussero ' a ta le decisione sa­
r a n n o sotto ogni a spe t to plausibili », e 

,, ohe « a t t ende di o o n o s o o r l e ' p e r ovon-
tua lmente pa r tec ipa r le al p u b b l i c o » . 

E il.signor.Camillo Pagani rifiuta. 
' .,Ieri,'tat(lt per la pubblicaiioQa ci parvenne U 

•;gaaDt*.i . . . , , . . 
• Vftiòhi 'èsto ' dà a l cun i amici sa — fi­
le t to — avessi r i a cce t t a to il manda to 
di consiglìero comunale , risposi nega­
tivamente: e ciò c r e d o ronderà di pub-
blitìài 'rkglohe pe r e v i t a r e even tua le di­
spers ione di voti , r ingraz iando chi aveva 
pensa ta anche a m e . 

Ristuo SS agoiti) 1901. 
' • J .'•['. Camillo Pagani». 
• ' • • • ' • ' • . ^ ' . • , • * - • 

.Dunque.. . per o r a : I tubini , Capel lani , 
M o r p u r g o , Pagani . . . 

- E, pare, anolie Marcovicli 
e Schiavi;... 

§i r ipe te con insis tenza la voce che 
anche il cav. Marcovioh e il cav. 
Schiavi , . sebbene non in tendano — pos 
s ibl lmonte — far chiassi , hanno rec i ­
samen te d ich ia ra to di non volerne sa­
p e r e . 

E ,oe ne capisce il perchè.... 
quando si pensi che qe l la lista mode­
r a t a si t rovano nomi come quel l i dal 
Rén ie r , del Car l in i , del Lazzaro Can­
toni , del Sebast ianut t i , ed a l t r i , r ispet­
tabilissimi, i)ia candida t i pe rpe tu i 
del le liste c ler ica l i nel passa to , nel 
presonteV e mol ta p robab i lmen te nel­
l ' avvenire 

C'è un le t to re ohe s ' immagin i , senza 
un accesso d'i lariti i s t r ao rd ina r i a , quei 
nomi accanto a quel l i di Marcovioh e 
di Sch iav i? 

Si dice che il Comita to p r e p a r a t o r e 
V d^lla l i s t a , m o d e r a t a escluso la candi­

d a t u r a dì un s igso ro , cava l i e ra , p e r c h è 
giudicato. . . t roppo in te l l igen te ed abi le , 
e quindi per icoloso. 

A giudicarne da quai i lo sopra , la 
not iz ia non può e s se r e e sa t t a . Po i ché 

, p a r e ev idente ohe le pe r sone inte l l i ­
gent i ed abili non o c c o r r a s ca r t a r l e da 

' quel la l ista. . . 

Se ne vanno da sèi 

Àiiciie.ìl"GiorDii!eililiieJ 
Velleità bellicose. 

Adesso anche II v e c c h i a . Giornale 
di Udine, Inuzzolito dai vispi sa l t e ­
rell i e dal lo capr ió le t t e de l la sua P i c ­
cola , s ' è ' m e s s o in t es ta di fare il be l ­
l icoso. 

Ed eccolo, cacciatosi in f ret ta e furia 
l 'antico «Imo sul le ven t i t r é e t r e q u a r t i , 
t r a t t a Cuori la i r ruggini ta du r l i ndana , 
t r o t t e r o l l a con que l la Iona che può al 
fianco del la Piccola, in g rande a r i a di 
sfida c o n t r o noi e c o n t r o l ' a m i d o no ­
s t ro on. Cara t t i , ri |Setendo inu t i lmente 
quanto fu dot to nel la Piccola, e cbio-
dondoci conto di quanto le fu r isposto. 

Ca ro ooiifratollo slocomo non par ­
lavamo con voi, il dialogo non vi ri-
guarJ . a ; e s iccome ciò c h e si a v e v a da 
dire fu de t tò , cosi non ve'diamu a lcuna 
nocessitii di ripetorlOj.. . . . . un icamente 
per voi. ' ' •"•••""'•'• 

Ma il Giornale di Udine vuole ad 
ogni cos to la sua tenzono. P r o c l a m a 
anzi tu t to che 
" un polamiflta ooekto o aorratto, io tempi or<lt-
nari, non iavn mai rioorrsro allo peraoaalitA; 
ma la cosa cambia d'aspetto qutindo ai tfattA di 
elexioDt e di uomtiii che ai preseataDo* o ai 
fanao presentare oandidati „. 

Ciò fat to , si mat to ad a r rabb ia r s i por 
un « volgare appunto » che — dice — 
gii facemmo noi a proposi to dal •pan­
slavismo, ci accusa di soorrot tezza, e 
con bandalzoset to a r i e c i sHda a « p a r l a r 
c h i a r o » . 

Innanzi t u t t o , po rche il l e t to re veda 
e r i co rd i , i! « vo lgare appunto » eccolo 
q u a : 

L'altro giorno il QiomaU di Udine soiorl-
n«iva otto bei noioi, garantendoli come Hata dal 
Frtuii, a cospargendoli di lagrime di rimpianto 
obe non foaaero nella sna.... aebbeoe vi fosae 
quel pfimliviffn del oav. Muaoni cui si dovet­
tero fare la debite acesa». 

Dopodiché vediamo iin po ' comò fa 
il Giornale di Udine a mut tors i d ' ac ­
cordo con sé s tasso. 

Ci spieghi corno correttamente — 
secondo' la sua tesi — ha po tu to a t t a c ­
ca re il cav. Musoni , il qua le né si pre­
sentava mi si faceva presentare can­
didalo, m e n t r e lo famose ot to candi­
d a t u r e non e r a n o che una p re t t a in­
venzione di chi lo gabel lò ai le t tor i 
del Giornale di Udine. 

Ci dica so non e r a p resc r i t to da 
quuila t a l e « cor re t t ezza » di a spe t t a r e , 
a lmeno, cho lo cand ida tu r e es i s t e sse ro . 

ID ci dica Boalmento so un « vol-
garo a p p u n t o » , ad ogni modo, non o ra 
quel lo del « p a n s l a v i s m o » . 

K s empre quis t ionc , ca r i amic i , di 
1 metodi e modi »; e i vostri — corno 
s ta te vedendo con desolazione — con­
ducono s e m p r e a' mali passi . 

-*-
Quando al la « r iguardos i tk prol'ussio-

na le » il colli 'ga Bignami sa cho ci co­
nosciamo non da oggi, o — awars i a r i 
i r reconci l iab i l i—-, ci vogliamo b e n o ; 
iion s t ia , dunque , a p rondere por sé 
allusioni c h e non lo r igua rdano affatto, 
da p a r t e .di chi .sa benissimo come cer t i 
s t r a l i non posifana Buser lanciati da lui. 

Abbiamo « pa r l a to ch i a ro »? 

•«-
Il numero fatidico. 
Il Giornale di Udine si abbandona 

a q u e s t e mal inconiche considerazioni : 
" Trtdici per parte, come i combattenti di 

Barletta, furono i votanti dell'ordine del giorno 
Francoscliìnia ; 

il tredici luglio ebbe luogo l'ottima seduta 
del Consiglio; 

il tredici agosto venne q'ii il Co omìaaario 
Regio ; 

iredfoj sono i conalgliari popolari oho ai pro­
pongono por la rielezione: 

tlnaluiente porta il numero tredici l'articolo 
(del programma popolare) da noi abbandonato 
(al Croeiato)...t, 

E c o n c l u d o : 
" Quel bruito numero preforiamo lasciarlo 

agli avvereari „. 

Già I . . polendo. . . 
L'Espada. 

Ogni elettore si ricordi die non 
hasta .votar;) ma bisogna apohe propa­
gare lo proprie ideo e vigilare contro 
ogni i' 

U n o t t i m a e d u a a t o p e . !1 sig. 
G. B. Zucca r i t o rnò l ' a l t ro ier i da Ri-
pa t ransone ove si a ra r e c a t o por ap­
p r e n d e r e i lavor i manual i . 

Il maes t ro Zucco diodo pa recch ie 
provo di essere dotato di preziose at­
t i tudini d ida t t i che . 

Ggli è uno di quei pochi insegnant i 
che , senza es se re dotat i di una s t r a o r ­
d inar ia co l tu ra , r iescono ott imi educa­
to r i , po rche ded icano t u t t a la loro at­
t iv i tà a l la scuola . 

Il Comune di Udina, e laggondolo 
m a e s t r o , h a fatto un preziosa acqu i s to . 

I ffaplti. F u r o n o medicat i a l l 'Ospe­
da le Scodel la ro Luigi d 'anni 2 3 , fu Se ­
bas t iano , da Codroipo, contad ino , pe r 
contus ione a fer i ta l acero contusa a l l a 
bozza f ronta le des t ra , causa cadu t a 
acc identa le , gua r ib i l e in g iorni 1 0 ; 
Chia rand in i ' f e resa d 'anni 3S3, fu F ran ­
cesco , di S Hocco, casal inga, pe r fe­
r i t a a l la p ian ta del piode de s t ro r ipo r ­
t a t a acc iden t a lmen te e guar ib i l e in 
giorni 15 salvo complicazioni ; Re-
tozzi Guido , d 'annj 14, da P a d e r n o , ma-

I novale per contusione con fer i ta lacero 
contusa al la buzza frontale, causa ac­
c identa le , guar ìb i le in jgiorni tf, salvo 
complicazioni . 

I f i i n « i * a l ì d i O a n i e l s T o p » 
p a n i . Ie r i al lo 5 pom^ ebbero luogo 
i funeral i del compianto g iovane Da­
nie le Toppani . 

At tasaro il fe re t ro a l la Stazione i 
prof. D'Aste , Nall ino, Marches in i , ecc. , 
numerosi s tudenti d e l l ' I s t i t u t o tucnico 
od amici del l 'us t into. 

P ronunc iò un commovonto discorso 
il prof. D'Aste. Anche duo s tudent i 
dal l ' Is t i tu to tecnico d iedero il sa luto al 
dist into giovane rap i to a l l ' all'otto doi 
suoi car i in cosi ve rde oth. 

Dopo 1 discorsi il mosto corttio si 
d i resse verso il c imi te ro . 

II forotro ora po r t a to sopra un c a r r o 
di pr ima classo. 

Moltissimo corono. 
Un pa r t i co la re coiiimovcnto. Seguiva 

il c a r r o l u n e b r e ' un s ignore t r ies t ino 
che piangeva. 

E r a il padre de l la fidanzata del po­
ve ro Toppaul !.,. 

M o p t a i m p f o w w i « R . S tamat t ina 
al le 4 n t rova to m o r t o pe r paralisi 
ca rd iaca ce r to Leona rdo Virgil io fu 
.Valentino di anni 7,^, b racc i an te , della 
fraziono Rizzi. ' 

Lo si rinvuiinp nudo complotamonte , 
nel cor t i le di casa sua, colla camicia 
s t r e t t a sot to al braccio des t ro . 

P a r e che colpito da mala improv­
visa sia illsceso ne l la s tanza noi la 
qua le dormiva pe r p renderò un po ' dì 
a r ia e ohe gli .<iia quindi sopraggiun ta 
la paral is i . 

La maglio e ra a.'isunte da casa aven­
dovi proso pa r t e al lo noz'zo di parent i 
a Cast ions di s t r ada . 

V e n e r i v a g a n t i . Furono dafe-
r i t» a l l 'autor i t i i giudizlRrii! c inque pro­
s t i tu ta g i rovaghe por adescamento al 
l iber t inaggio . 
Padiglione drammatico Zamparla. 

Ques ta sera , al le o ro 8 a mezza pre­
cisa, si r apprasen te r i j 1' emozionante 
d r a m m a s tor ico in 5 a t t i : Genoveffa. 

Segui rà una es i la rant i ss ima farsa. 

B u o n a u a a n z e . 
— Per l'erigenda Colonia Alpina in morte del 

cav. Domenico Barnaba : Federico Cantarutti lire 8, 
Arturo Ferrucci 1, Giovanni Oatermann l. Emilio 
Pico 1, Ugo Caipavilto !, doli. Giuseppe Pi-
loiti % dolt. Carlo M rzutlini 2. 

Golia Maria: Marcliesetto Loigia lire 1. 
— Por il Comitato Prot.dell'lnfanzìa in morte del 

cav, Domenico Barnaba: cav. dott. Papìuio Pen­
nato tire 5, rag. Luigi D'Agostini 1. 

Elisa de Candido Pereasini; Oiivaoni Furlaui 
lire 1. 

Ottavio Morgante: Giovanni Contarini lire 5. 
— Per il Patronato " Scuola o famiglia „ in 

morte di Ballico Saldassi; Id ' Paaqnotti lire 1. 
Barnaba eav. Domenieo: Ida Puaqiiotti lire !, 

dott' Fapinio Pennato 5, avv. Mario Bartaaloli 2. 
— Per la Società Veterani e Reduci in motte di 
Banello Antonio: Cozzò Romeo di Ponte'nba 

lire l. 
Elisa do Candido Fereaaini: Oddo cav. dìo-

vaoni lire 1. 
Bertaizoli Silvestro: De Peli famiglia lire 1. 
Brìsighelli Qinaeppe: Oroaai Luigi lire 1. 

Avviso d'asta. 
Il so t toscr i t to c u r a t o r e del fall imento 

del la di t ta Lunazz/.i e P a n c i e r a di U-
dìne , visto il d e c r e t o 2 3 agosto 1901 
dell ' i l i , sig. Giudico Delega to , fa noto 
a chiunquu possa uverno in te resse , 
che il g iorno di lunedi 'ì sa t terabro 
1901 , a l le o re 8, avrii luogo in Udine, 

— Suburbio . 'iquileia. Casa P e c o r a r o , 
(l ' impatto alla Stazione fer roviar ia ) nel 
magazzino dal la fallita Ditta sudde t ta 
— la vendi ta al pubblico incanto dei 
vini, fusti 0 mobili in de t to magazzino 
es is tent i , l enendo a base d 'as ta il pre'zzo 
de l l ' i nven t a r i o giudiziale, ostonsibilo 
presso r ufficio del C u r a t o r e so t toscr i t to 
— Via P r e f e t t u r a piazzetta Va len t in i s 
a. 2 . 

La merce sarà divisa in lotti per modo 
che anche i privati possano trovare la 
convenienza a concorrere; chiunque 
p o t r à esaminar la noi magazzino sop.ra-
c i ta to il g iorno 31 c o r r . da l le o re 7 
al la 10 e dal le 16 al le 18. 

Il prezzo di da l ibara aumen ta to di 
t u t t e le spese d ' a s t a e conseguant i , 
dovrà e s se r e pagato a l l ' a t t o dolla con­
segna cho verri), fatta immedia tamente 
dopo do l ibara to . 

Vdim, 24 agotto 1901. 

Avv. Ermete Tavasani, Curatore. 

"W^ U-n ,'^S^ -TH' 
Toati*o Minerva. 

Reale Cinematografo Lumiere. 
Domani sabato 31 cor r . , allo ore 8 

e mezza pom., si darà , al T e a t r o Mi­
ne rva , la pr ima rappresen taz ione doi 
Cìnamatografo L u m i e r e con un p r o ­
g r a m m a divisa in due par t i di dieci 
quadr i cadauna . 

La proiezioni sono di cinquiinta me­
tr i quad ra t i . 

Prezzi : Ingresso cont. 80 ; sott'ufft-
ciali cen t 4 0 ; piccoli ragazzi cuiit 4 0 ; 
loggione cent . 4 0 ; po l t ronc ina in pla tea 
Uro 1 ; sodia in platna csn t . 4 0 ; palco 
in pr ima o soconda loggia Uro 4, 

Ogni se ra var ia ta rapprasontaz iono. 
Quanto p r i m a ; (.Juu vad i s? — La 

g u e r r a in Cina — L'Esposizione a P a ­
rigi — I funerali a Roma del R e Um-
bor to . 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine - l i . I s t i tu to Tocnioo 

80/8 
ora 7 

2» - 8 - 1901 

Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqna oad. mm. 
Velocità e dire-
aione del vanto 
Term, eentigr. 

ore 0 , ore 16 ore ZI 

7B0.7 , 
61 i 

sereno 

3.BE 
18.5 

762.5 
59 

m'alo 

75S.6 765.4 
79 I -

misto sereno 

i.ew 
ao.7 I 

calma calma 
16.« 17.0 

( maasima 22.8 
nn Temperatura minima 14.4 
* ' minima all'aperto 12.8 

sci Temperatura S K ' a all'aperto Is.? 

Tempo prùbabite 
Vocti CQoderalt o forti del 3" ([uadrante sul 

veraanta tirronico coatrale; settentrionali al nord. 
Cielo ieraiio al norJ, imvoloao eoa t|vialQho piog­
gia altrove 

B o l l e t t i n o del la B o r s a 
UDINE, 80 agosto 1901. 

Rendita. 
llULltt 

ago. S» 
ICS 10 
102.66 
111.60 
71.3S 

0 Vo contanti 
6 VD tino meaa 

„ •* ' / . 
Biterìenro 4 o/o oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 >/, Italiane 
Fondiaria Banca d'Italiu 4 "j^ , 

., Banco di Napoli S'/i Vt 
Foadiar.C^asa Rìap. Milano 6 "/. 

Azioni. 
Banca d'Italia I 860.— 

14,5,-
1 4 0 -

3 6 -
1300 -

100.— 
7 0 . -

709 
633 

3 2 5 , -
3 1 5 . -
6 1 8 . -
440 — 
5 1 8 . -

di Ud'ne 
Popolerò F r i u l a n a . . . . 

' Cooyoraliva Udlneae . . 
Cot'ooiflcio Udinese 
Fatih.. di vuochero S. Giorgio . 
Sooietà Tramvia di Udine . . . 

„ Vm. Morid 
„ Ferr. M o d i t . . . . . . . 

Cambi 0 valute. 
B'ranuia clioiiuea 
Germania „ 
Londra „ 
Austria-Corone. . . . „ 
Na];)olooni „ 

Ultimi dispacci 
chiusura Parigi 
Cambio ufilcìalo 

104.'0 
12i<60 

109 70 
20 80 

98 60 
104.14 

ago, SO 
10S!.40 
102.65 
111.50 
71.35 

825.— 
316.--
518.— 
440.-
518.— 

860 . -
1 4 5 . -
140 . -

3 8 . -
1300.— 

100. -
70.— 

710.— 
535.— 

104.15 
128,40 
86 25, 

10970 
2081 

9855 
104 14' 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole miomentar i e K.' Scuola ,Tec 

nica L. ;130, - Ginnasio L, 480"- Corsi 
p r e p a r a t o r i per gli osami di r iparaz ióne 
0 di ammiss ione . 

Ch iede re p rog rammi . 

S p e s t a FranoesDO. 

Direttore Proprietario. 

wmmmmm 
Morctttovecohio -— Udine. -

Vdrmouth al'a Vaniglia 
coÉnoaato m prò YÌDO bianco. 

Bottifllia da litro L. I.SO 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
toDtd di Giliitca medica oedlairica. 

Consultazioni in oasa dalie 13 ailel4 
Via Francosco Mant ica , 36 • 

^pianzetta del S,S. Redentore). 

PREMIATO LABORATORIO ' 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E : 

'Via della Prefettura N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

L'remi ciie non temono con­
correnza. 

Prof. E. CHIARUTTIN! 
Sgcclalista w Is malattìe interne e nemse, 

C o n s u l t a z i o n i 

ogni g iorno dal le o r e U ' / , allo 1 2 ' / » 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

La Bani-a tji Udine cedo oro e scudi d'argante 
a fraziono sotto il cambio segnato per i certificati 
(Icgaosii. 

Enrico Mercatali, Diieti<.te ropomabile. 

' Insuperabile 
R. s t a z i o n e Sper imenta le Agrar ia 

ili Udine. 

I campioni del la t in tu ra pro.sentatl 
.dal sig. Lodovico Re, liottiglio M. 2 — 
N. 1 l iquido incoloro, N. 2 l iquido co­
lo ra to in bruno — noti contungono né 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o di 
piombo, di morcnr io , di r ame , di cad­
m i o ; né a l t ro sostanze minoral i nocive. 

L a de t t a t i n tu r a è composta di so­
stanza vegetal i , escluso l 'acido gal l ico. 

:,< Il Direttore 

Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il s ignor 

LODOVICO RE) Parruociiiere 
UDINE - Via Oanle ts Manin. 

Tan to al lo s tomaco che diger isce o 
s eca rne no rma lmen te il succo gas t r i co , 
come a quel lo nel qua le è abbassata 
l ' a t t iv i tà sua socra to r ia , manifes tantes i 
con inappetenza, nausea d i quando In 
quando , ru t t i , f latulenze, s ca r i che a l ­
vine i r r ego l a r i , debolezza gene ra l e , 
t endenze ipooondrioho ed al t r i d i s turb i 
nervosi , se rve mi rab i lmen te l ' A m a i < o 
G l o r i a dal fu farmaci.4ta Sandr i , p re ­
pa ra to dal sig. Giordani Giordano, a 
consorvaro al p r imo la normale a t t i ­
vi tà Sila a r idona r l a al secondo. 

Gollorodo, 2 agosto 1901. 

dott. Girolamo Cassetti 
modico oliirnrgo a OoMoredo di Montalbano 

Acqua i Petanz 
dal Minls toro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; 200 Gertiflcati p a r a -
monte i ta l iani , fra i qua l i uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U n i b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S> N I . V i t t o i * i o 

Emanuele III uno doi cav. Gitis. 
Lapponi medico di S> S i L e o n e XII8 
— uno del prof. comm. 'fuido liaccelli, 
d i r e t t o r e del la Cl inica^Generalo di Roma 
ed e x M i n i s t P O de l la P u b b l . I s t ruz . 

Canc«.?sionano pe r l ' I t a l i a A> Va 
R A Q D O • U d i n e . 

[ L B } Ì B T 0 1 " Ì F F 1 E L I ; I 
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Piazza S. GinooLOD - Casa Oiaeomoilì N. lì. 

Assistente w moiti anni fiSl doli, priii'. STetlncicii 
TÌÌSLLA SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti ilallc 8 alle I 7. 

Cponaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Udienza del S8 agosto. 
Minatel P i e t r o da Rivis (Sadegliano) 

venne condannato a masi d u e di rec lu­
sione por lesiono vo lon ta r i e a danno 
di Masott i Valent ino . 

— Vincenzi Glaetauo, fuochista da 
Viguola (Modena) venne condanna to a 
giorni 37 di rac lns ione , l i re 117 di 
mul ta pe r ol traggi alla g u a r d i e di c i t tà . 

— 'Marp i l l e ro 0 . B, nogozianto di 
TricesimOi venne condanna to a. mesi 10 
di rec lus ione e l i r o i l U O di mul ta pe r 
appropr iaz ione indebita qualif icata. 

AMARO i l A i l E G € l 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valent i a u t o r i t à madicho lo d i c h i a r a r o n o il più affioaoo ed il mig l io ro 
r icos t i tuen te tonico digest ivo doi p ropa ra t i consimili , p e r c h è la p resenza 
del R . \B .MIBAK0 o l t r e d ' a t t i v a r e lo funzioni dolio s tomaco, d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to n p r o p a r a r e u n a b u o n a digost iono, impedisco a n c h e la stili- ' 
chozza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

U s o : Un b icchier ino p r i m a dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r i n ­
vigorisco ad ecci ta m e r a v i g l i o s a m e n t e l ' appe t i to . Vendes i in t u t t e le Fav-
macio. Drogh ie r i e L iquo r i s t i . 

I l Chimico F a r m a c i s t a B A R B O G I è pu ro l 'unico p r e p a r a t o r e dal va ro 
0 r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dello forzo dei caval l i o del le an t i che 
polver i c o n t r o la bolsaggino o tosse dai cavall i e buo i . 

D i r ìge re le d o m a n d e a l la Dit ta 

Ef B . F . l l i B a p e g i g i • P a d o v a . 

http://CHIRU5mn.0ENTI.STA


I L F R I U L I 

'11*6 'mserjaDni per Jl Friuli si ricevono osplttsivamevits? f^nrìm S'AkjaiÈttìuist.K'iiaiitdìè #5l Qiornaìe fiaji'tlJìi'Jliiw 

Daraoto il eeiltlo, la sUglouQ h prùpieift per le etite rl-
cdàtUuiìtLti, pttlclìà la panaoggiato e l'aria di. earnvAgoa 
ci(>&i1ìavano mjrnbilmoato Ja cura. Biaogaa parò iis&re 

aedlcjpali; i l i j^oi lo dig^Btlona cJ asaorbimonto. Ìalà è il 3tiffener\ttore Lom­
bardi oCòotàrfl) . A tntto lo po^pne ^obolì^ ai bambini <ldic«ti malatìcci, 
al oonralescentl, ridona fona Q saluto. 

Costa l i . 8, por ponla L. 3.75« 4 II (cura oMnploU) U U io ItAlia, eitoro ! 
Lfri?;l(ÌtaatiaipRti'all,'nDioa fabbrica Lombardi e pontardì Napoli Via Ronia 345 IHH. ^ 
' f ì f I t t ML- 11*11 <!^ ^'^'*° apodito fino A settombro il rotnanvo QUO VADIS ' 
^ W " ^ I 153> a chìunqtto riohioda la cura oompletft. ,j 

ìufludnjifl 0 qa^lfllani altra m&-
1*1 f4UkÌ|Ìa>|>t'^neo puluKlnttro (Bem-

,̂  iijuiB,) CI ourano da D|tr0^4O,,aDnt lolo-couii la i^i-

per i prodigiosi- aam effetti IIAI piof, Ratcagiin, «ffiiaoiMnio più dt ogni allìro 
rimedio dal prof. L'ardurolli. Viano falsificata od ; imitata' da itiolti immorali 
farmaoUtf o droghieri ; binogna pretendora la , vara, Cjusta L. 2 il- fliieou 1î  
tult« lo farmacio dot moqdo. Sì spedìaco ovunque <;ontro rimossa an^ìjoìpata dì 
Lire 2.^ù all'onlca fitbbrica Lcìtubardl o Còntardi — Via Roma S45 bis. Napoli. 

La fisi -^Tubereolosi pufmonfiro ^|A , repènte cho inoltrata 
BÌ ^guflli'î eo ìi^lA'ticJièiiina àì tfreo* 
soto ed «tunvi dv'tnénta: ^ 'Bt' ot­

tiene Iti^.guafjgipjie M\i!}\a in aminitiati gi&, licenxtati' &lla><m^rtfl>'da^ stràlci . 
Scompariscono i'baciìli ili Kork dall'iiapeltora|Ot ,iìeiisa ,JB ^.topp«, ^ , |a ,&bbre 
cnu (lutiionto del posq d6] cnrpo.'MòUl amrpaiati gravi ^|!iftnti c o p ' < ) ^ i a ' c a r a 
erodono Al miraoolo. -<- Cvita h, 3 il'flticon o rif li'pfldii'ca ì t t ' l t r t ib i f Moqdo 
dietro rimosfla.antiaìpatA dt L. 3.&0 air»nica fabuÌRa>'U)itaÌMi4l e OobèM^Éil 
Napoli. 

iriWiH» 

iHEeJwlaa T Q Clinllfln ^^ trovato fitikftnedtela Bua'bnra radicalfi nella Smtlaeina, 
ÌÀu muiìuv IjQQibBrdj o Ooutardi unita al.ioduro. L'ammalato che fa 

tale cura rimana libero completamento dall'infazìono: ciò 
tatô dal /atto cheî bi Ì9ca la cura tro anni prima ha riproso la 
treBs^j^fettAmema-iàsrf^dìiU'hifeziotiaprecsdento. Non BÌ hanno 

^ortl, Di'! Blfllidi ereditario. — Cnra completa L. 31 in Italia, Astoro Fr. Si 
ayitio^ati alla F ì̂ibric» Lombardi ej Uontardi, Napoli via Roma 345 bia. 

T a a&linnìn ^̂  trovato Snalmentela sua spiegazione acìcntìflcat giacché 
ha vuìyìLw "ell'latltuto PsAteur di Parigi è auto scoperto e studiato 

il mìcrobiiclllu oho fa,cadere, i'Capotli., SI ò oonstatdto al' 
trae! ohe ti capello cado o rinasco pid volto ; uccidendo poro il bncillo il- 6a-i 
pollo rlnnacQ e non i:ndD pia. — aa qne&ti stadi ò titnta preparata la.iZini-
nina Lombardi o Contardi. Dlatriiggo la forfora o l'untnnic, nrrosta la caduta 
del capelli e ne promuovo lo sviluppo, r—. Costa L. K il H. per posta L. 0. 
'QuaUro li. cura completa in tutto il mondo L. 20 aQtinj)<ìte n Lombardi e 
Contardi, Napoli. Si prepara lem^auminto corno tintura. 

Mk - Reami - ÀptFìte 
nevralgica, i a i t U \ A 6 d ' a n t « ' t n a -
nifeatostoni dolorìDaho trarano 
il rim9din .anb1iioe,,ifi;)miidi%to 

titil'Jìahamo Lombardi antirourafttico ed aniigottoso por eecsUépxa. — CffiW 
11 doloro, scotnparlaca il gonùoro dopo poche appllctiK^oal, K riuscito ké^npro 
meraviglioso o * mìracoìoao con la sorpresa deil'amniftlato 'e del ^nìodloo. — 
Costa Ij, 5 U fl&con in tutto il Mondo • dietro rimoBaa RntlcIpata'aU'a&ioaifab-
brictt Lombardi e Oontardi Napoli via Roma 345 bis. 

:k iieii!aBteiiì9, timpUtenze, la debolezza goucralc e api* 
nalOf ì dolori di tcilat il 
ronzio nelle orecchie, dì-

SiendoQQ dall'otiauritQouto'nervoso.'La cura cho ha dato i migliori riaultati 
ae|!ndo r i torna» l'allogria e il desiderio di godere la vita ò costituita dsl 

Rtfftharalore o Orattuìi di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Efficace 
)n;Ogtil aU^ L a onra completa coata i froUS i o ^ ^ l ì a e si apodtsce in tutto il 
mondo per fianchi 2 0 anticipitti all'unica Fabbrica Lombardi e Contanti, Na­
poli, via R « m a / 3 4 & , bis . 

11 
sì guarisco sicnramoùto con la Gufa ^Oontardi. Ora^naì mi-

f lliaia dì ammalati o moltissimi medìÀi ne sono convinti. 
a tutto il Mondo oggi il diabete si cura in tal modo. Si 

permette il cibo misto o si ottiene presto ìa scomparsa) (}otlo xucohero e lil 
ripresa dello f^rxo...Splendida statistica comunicata utrAccadomia di Parigi) 
Memoria gratis chiedendola con cartolina doppia. — La cura completa costa 
in itahà L. 12 e si apodisce in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'ionica 
fabbrica Lombardi o Oontardi^ Napoli via R^pia. ^j&, IjU. 

La JBlenoFPama 
ti restringi(hento, la, gocoQ̂ ta, sono ftuarìti ptuAU-
mante o acìontiflcamintedòb r/ntdWàns'àntiebttiea. 
Finisce la più nstiniUa secnnions.' Noaivt b jìme-

dìo eguale e tutte lo altre apocìalitJk Rono un inganna,per tutti'gli lAnimaUt'* 
pronti H qualutìiiue paragono. Agisce copo j>rtìventiv9 infallibile, curaffwi iu' 
supornbilo, Costa L. 2.B0, por posta'L.U.25 anUcluàtdt'4'fl. L. t'O '̂estero 
Ifr. 12f'ii|U*uaiaa fabbrica Lombardi «iContardi, Nàpoli vta'Ròmtt 84B'b'la. 

fìpAOQÌoti Aa\ PpnrInUì RMariinmnlt Mitano A. Musoni' e' C. Via Sala 12 — Torino. C. Torta, via Somo, 2 — Vi!neH'o,,Fotm. Trento, fiampo SiCactcìsao •^'Amenae^oì&ffHa, Tedosoo 0FqligQo, Bpnavftt, —. FtrMnter Ĝ wre fflgn* 
U|-UOdl^^U lUBI ri;UUvUI ^OUlUinoll o FIÀIÌ — Utfma, Colùbnollo e Bordoni; Corso V. E-, 16 : A, Manzoni e C, Via di Pietra ™ Capua, Fratelli Graniti -•'Fi^/o»'Acettol» P. i8. - Ban Paganiiii» Montelàqne, ,̂ pj)Uh», r-'.^aranto 

~ " • -- ._ . ^... .. ,̂ , _ DEPOSITARI nella Repubblica Argontipa !*. Fiacltctti y 0, Cftlla.Esmemlda 66&"Buift»o« Àired e Zjeecet Olita o Fdrrari —''O d̂fnnft PetrdlÌB,"via Maquoda —'Idessina F.Ui Cananzi ecc. 

Uli «ftl̂ Ul, i pregi 0 le virtù inuanierevoli 
(Iella tanto rinomata Acqua ..di 

CHININA - RIZZI 
souo diveuttti ormaUndontatabili.'IJsea'B 8ii{i«norf 
alla altro tàttii'.ipiir la ou:i Vera -) i;eale tJmqa'òi 
pel nnlorzó o creàòiuta dai 

Una Tolta provata, (a .̂ i adopera soispro. 
Lire i , 5 0 la'bottiglia 

Ingrosso » dottaglio presml'ia Ditt&'propriotana 
A . M>IV«B«A,<^S. S!aTatcirD,'4S2e, VEITEZU 

Iit ig^nardia dulie lulatillcazioni, chiedtirc 
a tutti i profunjióri e jiarruochifiri la .vera 

ACGÌU& CHimBMA - RIZZI 
Oflpiiaito in U d t u c prFiaso rAuiministrajJaii» dftl giornale II P e l a l i 

•oeo»o®oftO9o»a9@9O(ioi»o®0«o®o® 

..<tò»li*i»l« .!<'«SIHM»V«.AW«« 

Partna* Arri t i Birttfat . ^rritPi 
*A m u a A « H U I A DA vnnuiA A m-arn 
0 . 4i40 8 , t7 D . 4.45 7.4S 
A. ' & 0 6 11.S! 0 . 5.10 10.07 
D . WSSk (4.10 0 . . 10.S5 l £ 2 S 
0 . 1^.20 18.13 D. 14.10 1 7 , -
0 . 17,80 22.28 0 . 18.37 .23.25 
D . - ! 0 . 2 3 ».0f> M. SSJiS 4.85 

AX ni>!Nl k rOHTUSli DA OONTIBIA À'UDim 
0 . SOS! 

^l- ,Q. <.50, .» 7.38 
I). 7.58 ^l- D. e.i8 - 1 1 . 0 5 
0 . 10.3S 13.30 0 . 14.38 17L06 
a ITilO IB.IO D. 1S.6& 10Ì40 
0 . 17.86 3 0 . « D . 18.39 20;06 

BA cmìlHB A llìUflTe DA TI1IB8TK A UDIHI 
0 . fcSO B.«j : A. : 8.25 11.10 
D. 8 . - 10.40 M. » . - ia.5s 

f-'^'È 19,45 D. n . 8 0 . . 2 0 . — f-'^'È 20.30 M. 23.30 7.32 

DA OASASSA A 8PIL1HU. DA ePILO». A 
0 . B. l l • ••e.BB 

DA ePILO». A 
8.43 

' U . ' U l S B 1,16.25 , U.KÌSiK 1 4 . -
O . ' t M O ••,\9Sb •.0. . « , S 0 . - IMO 

O ''iil.nvorir iipografìcl.e ,pHbbUuu»ioi«l !il''«#ul : O 
o • o 
, 0 ..éseoere .HÌ «tî vjSiùffiiéuMo ««Ila ilptu^tMa dèi Q 
. o • • • • • , o 

O Caiarimle n prexxljtli tutta òòMveiiiten!i;it. lO 

PETROLI N A 
. fiijnfivenaciiitic profumato 

ser far crescere ijcaiieMjrrestariie la cailots 
L'unica cfaoipb9<ta verfl^tonte assionr^rr- a ciiiui i\nn 

utia beila, foltti ê  rigogliosa capìglititura. L:t sola r:hc 
ìitibia l'azione djr^t^a; sql bTilbo ciipiltare, di modo che 
epl .<ìMo U.SC SI; piuò.evitare certo una preci co ciiìvizie. 

Viene riicconiftudato l'uso a tutto le età e se.sai, 
•'.tpéffiiltìiVtìfe" atitì .ajgnore, che con ^ue.sto prodotto 

poiriumo avare una chioma folta e lucente;.'alla madri di famiglia per tenere 
puMta la test», rinforzandole sviluppitrildo là capiglintnrn dei loro bambini. 

lufine la P E T R O L I N A ^ a crescere iicapeilli,^ne aiuta lo sviluppo, uo arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, reudendoli, n^'prbidi, lucidi , c'gB.^eryiindoiio il 
loro colore naturale. 

Essa tN efficacissima .alle SPrsope j^lie colpito da malattia qualsiasi hiiuno 
sventuratamente perdiiti "i cajmfi . È'ìnnlihe il,ipiu hell'orDaroento, perchè con 
l'uso di (juegta specialità^ non solo ricompariranno i capell i , ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Pre i io del'f lacone "con iàtìnltiaue lire S . 
-Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaalisj^i'JifQ^Z^TSi'iaU'IifalEMio Annunzi 

del giornale IL FRIULI,'Udino, Via Prefe t tura 'N: 6. 

I l>A,.fU<|498A A.HfpilTOIiH,! 
A, 9.10 .^M ' 
0 . J4J11 , i6 . ' i« ., 
,0.;iS.!t7 •IS.ZO 

AA ROKTQq̂ . A OAfll̂ SSA 
0. 8 . - ,|<Ì45 

,.0. ,l,Wl 14.05 
fj. ,2().ll 20.D0 

iDA . gCI^V A,f(UV7PAI>ll. ,«A,lfITIMU> ' A ,QD1̂  V 
M. 6.06 .6,37 . a- (^ .t?i8ci 

,*!^.'1»,(2 JC^9 M. : 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 

-.M.„18.0S • .16,37 i, ;M. « . 1 5 .(17.46 
•M. 2J.23 „f',lP3 ,M. .%2.10 22.41 

UDU)1E[ Bi«fOB010 tSIUTlEI 
I M,!7.8&.D, 8136 '10.40' 
VU'.'13.16'0.14.15.19.46( 
ia}.i,7..B'j-p..lSJ7.22.16,! 

{tlUicsn s.diOKQio UDiHie 
p j . 6 . a O ' M / 8 , 8 9 ; 10.12 
M.la.BO'M.M.SO leiOS 
1». n.SO M.19.04 21.23 

'tmfiii 's .aioaaio nniiiik VIÌOIÌIA B . o i o i i a i a ' W H i 
M. 7.36 D. 8.36 10.45 
M : 1 3 . 1 6 M ; 1 1 . 3 5 1 8 ; 3 0 ' ' 

D. , 7 . ~ M. 8 5 7 ,9.53 M. 7.36 D. 8.36 10.45 
M : 1 3 . 1 6 M ; 1 1 . 3 5 1 8 ; 3 0 ' ' M.19.20 M.14.14 15.50 
M. 17.56 D.18,67 21.30 a 18.^5 M.20.24 21'.I« 

0K&3K«J!>ElJi(A S B A M 7 I A •k''VJSÌ'^lV, 
JPartei^. 
DA DDun 

•t. A. ' 8. T. 
i 8 . - 8.20 

, U.20 11.40 
.14.60 15.16 
1 8 , - 18.28 

.Sil>^ft"' e t ^ l U W » An-iiii 
A DA A DDIHH 

s. DAtfiNLa a, sAmxLR a, T . ' n, A, 
9,40 6.55 8il0 8!32 

'1,3.— 11.10 .ia;26 —.— 
16.35 13^5 16.10 1&,SC 
19.46 18^0 19.25 

•ia 

I ^ÌÌKiinh 'É UNA TINTURA 

P r e p a r a t a d a l l a É'r 'etnlata' JPi^ofvtfkk^riIà -

ANTONIO LON:GEGA-VEN]S,? ; IA 
H. 4 8 2 5 - S A N p>ai.V,aTOR|E; - «., . § « 8 $ 

l^'QiSICA Tintura lstatitataoa><:he ai .oonosoa 
Iter tingere tiayejft 0-, Bco'bajrt Pjfslano 
0 Nero perfctlo. ' , ' ' .'. 

Univeraalmotite usata per i.saòi Ctieontp-
.stabìli e liiirabili efTéiii e'pòr l'ilssoliiia 

. innocui tk. 
NesBun'altra Tinlui'a po.ti-ài.inai .superare i 

pregi di questa viarsim^ato apiiiiiàle' pre­
parazione. 

| n tutte le Città d'Italia se .he.'fa uiia 
forte vendita per la stia buona' fama, ac­
quistata in tutto il mondo^ 

C o n sole Liro''S Vendesi la ' dótta ^ sijeoia-
lità confezionata iii astuco'io, istruziiìnò e 
relativo,spazzolino, 

{Abbandonato VìMo dt> totts 1è.-<aUré Tintore 
e aaatei'solo ila'imigUdr.i'Ttbtara' WU'inSoa 

Vendesi a I;. 3 pre.s.so la Profumeria A. Lfl|li.Q£'|S'ìll 
Venez ia — S.'Salvatore, ,N. 4825 

6 in UDIKEiprosso l'UCfioio Annunci del giornale « l i . FRWHt. 

4 [ERNIClii 
• ISTANTAME.v 

M-jàjrAià»>.j^^jkà%jmo9Sij^A^4h.ji^j^A%.m 

I 

é f i;eu?,ii bi.io({n(^..d'.0|."jr(t.e,(;,ìR tutta 
,Mj frioijitJi .'(i pm'i luc idalo ìt })r(/[/rio JLIO 
,m 1 biglio. — Veudeai presso l'Auiin!-

•niBiranono &ì <• Crtuli» (ai pre i t i 
li' <li'C>int. -fco 'la. Rfisti'-iin 

•A. v^Jrfji.LI'" X <lrXìX JL ,l!li 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
lufsHìbìte distrattoriì dei 'ì'opS^i 

per gli animali douestici; da non coufondtìr:ti colja paŝ a Badê e che è pe­
ricolosa pai suddetti RiiìmAli. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il 'signor A.. C4»ui«iienH ha fatto ne' no­
stri .Stabilimenti,di mapipajiooe^giani, .piljjtoa rjtp, eiftbbricu Paste in que­
sta Citta, due espèrimbnii del-sùoiiprepiimo dett(ì''jré)«Ìiy.TRII>E: ; e re­
litti no ò,s.tsto,.cofl!pl<!iio, on.nqjtrapiona soddi:if?izioue. 

In fede 
• l'RA'TKLtl POGGIOLI 

Pucchetto griinde ,L, ,',.<S® — Piccolo L. ©.fi». 
Ti-ovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annun'zi del giornale « IL 

i 'Mini. l B, Via della Prefettura ^f„6. 

'Sìgnoioel 
I vostri ricci non'3i scioglioràuno più 

neanche coi forti (jiilori dell'ostate so 
'farete uso costante della 

?t!sT»wî ''''"'.y.<..'-wg'.'-i-'i3̂ '---'lJ<!'̂ waKi..!̂ t>!»-j'-v;JSC.̂ llt«̂  

i Teta matr ice 
j ineuperabile ^,i-.. 
I d e i c a p e l l i '^^\ 
! p™p>'a*«'d.i ' | f e ^ 

' ' Per aderiiie « l l e f i^ÉS, 
i continue rieWesteW^M-
I avuto da^ogni,part*fe>-̂ ,fl&^ 
I Dor la piccola hot-^.'Sfe^'V^ 
;(figlia Sella tanto' '*'»««« 

rinomata Xt loo loUi ia» venne ora ' postô  
in commercio il piccolo flacon iiure in elê fugite 
B8tu(icio, con annesso il relativo arri(f̂ tatore. 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottcniilo 
è y,na garamia del suo e/fetlo. 

g&wgang i i i i 'iiiii.t'wwier' 

U miMì lìnture M mondò 
UHMI « o m e !«' pfldi e f i le i ie l e 
t&«iial'u(ilaiinx«te X»fieqtùe.AÌoiia 
l e UKSuet^i'i! '' 

uMia 
Questo preparato senta essere una 

tip^iira, r idona ,a i , , cape l l i bianchi il 
lóro •priiiiitivo''color"ffer'o,"castagiio e 
biondo: impudisaei laaa( |uta ,rj ì i fo ia i t 

Rigeneratore universale 
fiij(oro(ore dei' Capelli Pf'ateUi Bixfi 

^JimmSStS ^ ^^^/•^i\%f!''^-..'^^?«1V^^i:f^MT''iriF Allusili r..iAn»i.»t» iiaova Aaeara 

"''^^mW0Ì!^^ _ - , _ 
• ^ S S i - ' S ^ ' . ; ' . ^ il bdibo, e dà lorola.,poi;bidez7.a,:.e,lai;(wfiliez«a dqUa 

•T:'!̂ /iS.}h}lj\;̂ 'J.:-;'« pioveatù. Viene profferito do; tutti. p<!)iohc di spmpli(!iji,sin!,a 
"''*sfeS&ì!fciif eppiicazione. — .Alla *o((('ji)e ii-,,»., 

• 'ACQflJ.t-rCt^ipSì^'rE.'AtP.lllll'CAri;'* •; '• • 
ta più rinomata lintuna. istantanea . in • wtia, sola ,,boUig,(ia 

Tinge perfettamente nero («pelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo' l'ope­
razione. Ognuno ipuò.HinAorai da sèi impiegandovi, meno idi -cinque'minuti. iL'appli-
(lajione è duratura .(quindici giorni. • ;• • 

Una bottiglia in (legante (nttucoio ha.,la diirata[fii &• me,st.a,tnm^e a,l4.,;t,. 

Ques.ta.preipiata Tintura, di apei^iale convenienza per lu,.sig^n(;re, poiché da ^ià 
a(}atta, h a . l a .virtù di tlngcjri! senza pacchiare la'pèl le conio'là mligèfior parte dj 
simili tintùris in 3 bottiglie', c . c i i 'p iù j lusc ia ' i cape'lli •RÌeghcvdli'co!ài'e''{)rlma''dèli'o-
n.afB'/ìnni3 ftnriatiwanAnna In I/i- •"' H ^ . . . . . . 

TS A • 9 m 'w m * m 9 'W ' ^ ^"" garanzia avi suo H/IVHU. • 
I A l ' V V l S M f l 4 . " - B a £ r . a • p i ' . e Z Z ' l f i l i t i i l i Opi,bot.Jglia.éin.e..gante.a,5tuc,io,^fl,«.. 
m '• " d / 'tm m i nesai due arriooiatari epeoiau odi i^truiione rela--

»*'A^5^'»J*i*5.^ fl^V'dftn.* ;V-llinr..,(^-^^lfùlt3iftit^^-^f,!tM^^hi^^Ì\VÌ^iA'Cn*^ 

nesai due arri^oiatari Bp^oiali odi î tru t̂/oni 
tira: trovliai vendibile in Udine preaao l'Xmmi-^ 
biatraxione del frfuli a X.JÌ S ^ S O ' e 1 : 5 0 . . * 

U d i u o 1 9 0 ] — Tipogi'afia'M'Bardtts<!0 

péfBzione» consemncione ta ldi;o "lucìde^^za éàtnhile . 
'•Alla xcdtdlci Jt,. *. " ' * ' ' • . - . . . . . , . . . . . 

'.£:e<.<. 'au .'In.'Cuvntntls». -.-.' |jniea< til.ftura iisolida, a-formu! dì'.ooaineticO| 
preAìri'.' 'j-j()upnteisi .trovano .in-jcDmicie îo .4-..II Cerone(jaf;iB7iieàno')è.(OÌiinpostO',di 

,7.i!d9Ua,di,bne.iChe.,dà'foKainl,balboi,diii «.ipelli a.ue avitar;!» -caduta.,,.'lÌMigo.,.!»^ 
,biondo «iisjagno,a.Hpro,,p^)-.fc(to. '• . , , ,. 

.ffg.ni ,<;e)-or«,|in, {/«jóii(«,.R>ftf,co,in, ij' vende a li. ».50. 
T 

U'epif|;it(j in U.diue,'prc ŝa.rÙ(fi(;ia 
Profeitufji K. 6. 

:Latuiti--j|el^tornale-.«-JI.-EHUULI a, Via 


